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Delibera del Consiglio di Istituto n°11 del 12 gennaio 2026 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE CRITERI PER LA SELEZIONE degli esperti esterni 

 (ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129) 

Aggiornato con le nuove soglie del D.lgs. 36/2023 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n.241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. »; 

VISTO Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTE  le disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 
Amministrazione»; 

VISTO  il Decreto 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTO in particolare l’art.45, comma 2, lett.a) del Decreto 28 agosto 2018, n.129; 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO  il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;



VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO   il Quaderno febbraio 2024, n. 1, del Ministero dell’Istruzione e del Merito, recante “Istruzioni di 

carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 

36/2023)”; 

CONSIDERATO che, per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, deve essere adottato un 

Regolamento in relazione all’oggetto ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie 

specifiche esigenze; 

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad 

individuare tali fattispecie; 

CONSIDERATO che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola 

acquisizione in economia; 

RITENUTO necessario che anche le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, siano tenute a 

redigere un proprio regolamento interno; 

 

 

DELIBERA 

 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione 

scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà attuazione alle disposizioni 

contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” 

 

Art. 1 - Principi 

Il presente Regolamento è redatto in osservanza dei principi del risultato e della fiducia e altresì dell’accesso 

al mercato, della buona fede e della tutela dell’affidamento previsti dal D.lgs. 36/2023 in conformità a quanto 

disposto dalla vigente normativa nazionale e comunitaria. 

La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali di competenza e di cassa, 

ed è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, 

annualità, universalità, integrità, unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e 

monitoraggio (Art. 2 comma 1 del D.I. n. 129/2018). 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per la corretta applicazione 

delle procedure semplificate di istruttoria e acquisto di cui all’art. 50 del D.Lgs 36/2023 e nel relativo allegato 

II.1 per la corretta applicazione delle procedure sottosoglia, nel rispetto di quanto contemplato Decreto 

Interministeriale nr. 129 del 28 agosto 2018, Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”. 

L’istituzione scolastica per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, ha piena capacità ed 

autonomia negoziale, pertanto può stipulare convenzioni e contratti, con esclusione dei contratti aleatori. 

Il Dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del programma 

annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’Istituto.



Art. 3 - Contratti sotto soglia comunitaria per affidamenti di lavori, servizi e forniture – 

 Criteri e limiti 

L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 

del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui alla PARTE I – PRINCIPI 

GENERALI, con particolare riferimento agli articoli 17 (Fasi delle procedure di affidamento), 18 (Il contratto 

e la sua stipulazione) e 16 (Conflitto di interesse), nonché del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del 

D.lgs. 36/2023). 

I nuovi importi previsti dalle Soglie Comunitarie di cui all’art. 14 del D.lgs. 36/2023 sono: euro 5.382.000 

per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; euro 143.000,00 per gli appalti pubblici di servizi e 

forniture. 

Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate all'affidamento di 

lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro 

realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e 

regolato dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo le sotto riportate modalità: 

 

a) acquisizione di beni e servizi di importo inferiore a 143.000,00 euro, IVA esclusa, e di lavori di 

importo inferiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa, mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. 

Nell’affidamento diretto, che non è procedura di gara anche nel caso di previo interpello di più operatori 

economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice. 

 

b) procedura negoziata senza bando previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori 

economici per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000,00 di euro, di almeno 

dieci operatori economici per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro fino alla soglia di 

rilevanza europea e di almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture di importo pari o 

superiore a 143.000,00 euro fino alla soglia di rilevanza europea. 

Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure negoziate individuati in base ad indagini di mercato 

o tramite elenchi di operatori economici, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro 

metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e specificamente 

motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni 

appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati 

 

Quadro sinottico delle istruttorie e procedure di acquisto dell’ l’Istituto: 

SOGLIA € PROCEDURA RATIO RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

0 – 4999,99 Affido Diretto 

senza comparazione 

di offerte e senza 

necessaria rotazione 

degli operatori 

economici. 

Acquisti di servizi e 

forniture di modica 

entità con necessità di 

urgenza, affidabilità e 

tempestività 

dell’intervento/acquisto 

per il corretto 

funzionamento 

amministrativo e 

didattico (es. 

manutenzione locali e 

impianti tecnici e 
tecnologici). 

Artt. 50 c. 1 lett b) e 49 c. 

6 D.Lgs. 36/20236 – 

Titolo V D.I. 129/2018; 

5.000 – 143.000,00 

(150.000,00 per 

lavori) 

Affido diretto anche 

senza consultazione 

di più O.E. con 

criterio di rotazione 

Garanzia dei principi di 

parità di trattamento, 

rotazione e non 

discriminazione – di 

Art. 50 c. 1 lett. b D.Lgs. 

36/2023 – Titolo V D.I. 

129/2018; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050


 

  altri eventuali limiti di 

soglia deliberati dal CdI 

 

da 150.000 a 

1.000.000 per 

lavori oppure altro 

limite superiore se 

modificato da 

normative 

primarie/europee 

Procedura 

negoziata previa 

consultazione di 

almeno 5 operatori 

economici come da 

elenco fornitori o 

da indagine di 

mercato 

Garanzia dei principi di 

parità di trattamento, 

rotazione e non 

discriminazione – 

rispetto delle indicazioni 

e di altri eventuali limiti 

di soglia deliberati dal 

CdI 

Art. 50 c. 1 lett. c D.Lgs. 

36/2023 – Titolo V D.I. 

129/2018; 

Da 1.000.000,00 

per lavori fino alle 

soglie di cui all’art. 

14 

Procedura 

negoziata previa 

consultazione di 

almeno 10 operatori 

economici come da 

elenco fornitori o 

da indagine di 

mercato 

Garanzia dei principi di 

parità di trattamento, 

rotazione e non 

discriminazione – 

rispetto delle indicazioni 

e di altri eventuali limiti 

di soglia deliberati dal 

CdI 

Art. 50 c. 1 lett. d D.Lgs. 

36/2023 – Titolo V D.I. 

129/2018; 

 

Con la Delibera di adozione del presente Regolamento da parte del Consiglio di Istituto il limite per lo 

svolgimento di tutte le attività negoziali relative agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture da 

espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico è pertanto elevato da euro 10.000 a euro 143.000,00 

euro per servizi e forniture e a euro 150.000,00 per lavori, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa 

autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 

 

Art. 4 - Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione 

Tutte le procedure di acquisto devono rispettare le norme sulla trasparenza, pubblicizzazione e informazione 

dei procedimenti amministrativi della pubblica amministrazione. 

In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 

241/1990, il Dirigente Scolastico al fine di assicurare la massima trasparenza motiva in merito alla scelta 

dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato 

dei requisiti richiesti nella determina a contrarre, nonché del rispetto del principio di rotazione, così come 

disciplinato e disposto dall’art. 49 del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023). 

A tal fine; 

1. in caso di affidamento diretto, il DS può ricorrere alla consultazione di indagini/listini di mercato, di 

Albo fornitori istituiti dalla stazione appaltante, di offerte precedenti per commesse identiche o 

analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni 

2. in caso di procedure negoziate l’acquisizione sotto la soglia comunitaria dei beni e servizi è effettuata 

secondo i criteri previsti dall’art. 50 del D.lgs. 36/2023 che si possono riassumere nei seguenti punti: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, che 

tenga quindi conto oltre al prezzo, anche diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, 

la funzionalità e l’affidabilità 

 

b. il minor prezzo di mercato nel caso di beni che non richiedano valutazioni tecniche specifiche e 

qualora non sia indicato nella richiesta dell’Istituto e cioè ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 108, 

comma 2 del D.lgs. 36/2023. 

Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per 

l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi. 

 

Art. 5 - Responsabile unico del progetto (RUP) 

Sempre al fine di osservare il principio del risultato, nel nuovo Codice il RUP – Responsabile Unico del 

Procedimento diventa RUP – Responsabile Unico del Progetto. Infatti le stazioni appaltanti, nel primo atto 

di avvio dell’intervento pubblico mediante contratto, nominano il RUP (art. 15 del D.lgs 36/2023) 

In ogni caso il RUP, il cui nominativo va indicato nella determina di affidamento diretto, può nominare dei



sub-responsabili di procedimento ed essere affiancato da una struttura di supporto «alla quale destinare 

risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara per l’affidamento diretto 

da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo» (art. 15, commi 4 e 6) 

 

Art. 6 - Decisione a contrarre 

L’istituto scolastico prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, con apposito atto, 

adotta la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte. In caso di affidamento diretto tale atto individua: 

- l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; 

- la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni; 

- l’oggetto dell’affidamento ovvero le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si 

intendono acquistare; 

- l’importo dell’affidamento e la copertura contabile; 

- il fornitore; 

- le ragioni della scelta del fornitore, in particolare di essere in possesso di «documentate esperienze 

pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante» (artt. 50 e 100 del D.lgs. 36/2023) 

- il possesso da parte sua dei requisiti di ordine generale (ai sensi art. 94 e successivi D.lgs 36/2023) 

- nonché il possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità economica finanziaria e capacità 

tecniche professionali (di cui art. 100 e successivi del D.lgs 36/2023), ove richiesti 

 

Art. 7 - Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive 

L’art. 53 prevede che nelle procedure di affidamento di cui sopra, la stazione appaltante non richieda la 

garanzia provvisoria (art. 106), salvo che nelle procedure negoziate di cui alla lettera b) dell’art. 3 del presente 

regolamento, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari 

esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre 

oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente. Quando è richiesta la garanzia 

provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’1% dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per 

il contratto oggetto di affidamento e la garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione 

oppure di fideiussione 

In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per 

l’esecuzione dei contratti sottosoglia. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo 

contrattuale. 

 

Art. 8 - Attività istruttoria 

A seguito della decisione a contrarre, si procede ad istruire l'attività negoziale sulla base delle indicazioni 

ricevute dal DS e di cui al presente Regolamento. 

1. Se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere 

sottoscritto direttamente dal Dirigente Scolastico previa Determina a Contrarre, in quanto tutta la fase 

istruttoria è già stata svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e Delle Finanze. 

2. Per la procedura negoziata senza bando attivata al di fuori del MEPA l’Amministrazione procede alla 

emanazione e pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente/bandi e contratti di un avviso di 

indagine di mercato con contenuto conforme alle indicazioni di cui all’art. 2 dell’Allegato II.1 del Codice, 

ovvero: 

- il valore dell’affidamento; 

- gli elementi essenziali del contratto; 

- gli eventuali requisiti di idoneità professionale, gli eventuali requisiti minimi di capacità 

economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione; 

- il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati 

alla procedura; 

- i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare con la 

stazione appaltante. 

Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da invitare, l’avviso di avvio dell’indagine di 

mercato indica anche i criteri utilizzati per la scelta degli operatori. Tali criteri devono essere oggettivi, 

coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, 

proporzionalità e trasparenza. Il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale dei nominativi sono consentiti 



solo in casi eccezionali in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Tali 

circostanze devono essere esplicitate nella determina a contrarre (o in atto equivalente) e nell’avviso di avvio 

dell’indagine di mercato. 

Il Contenuto dell’Avviso deve essere comunque adeguato alle reali necessità di acquisto/fornitura e dovrà 

essere pubblicato per un periodo non inferiore a 15 giorni, riducibile fino a 5 in caso di comprovata urgenza, 

ricollegata questa all’interesse pubblico sotteso all’attività negoziale, che deve risultare dalla decisione a 

contrarre. 

Nel caso l’Amministrazione abbia proceduto alla pubblicazione dell’Indagine di mercato con contenuto 

conforme a quanto prescritto dal presente Articolo, si potrà procedere a comparazione delle offerte anche in 

misura inferiore ai 5 operatori economici. Parimenti, nel caso in cui l’Avviso sia aperto a tutti gli O.E. si 

potrà derogare al principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 c. 2 del D.Lgs. nr. 36/2023. 

Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento del lavoro o alla fornitura del servizio 

o del bene, si provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente la lettera di invito a presentare offerta 

contenente, anche in separati allegati, i seguenti elementi minimi: 

a) Principali clausole contrattuali quali l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo 

importo massimo previsto con esclusione dell’IVA eventuali penali e termini temporali per 

l’esecuzione della prestazione, nonché schema vero e proprio di contratto e di capitolato tecnico 

se predisposti; 

b) I requisiti generali di idoneità professionale e gli eventuali economico-finanziari e 

tecnico/organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara; 

c) eventuali garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

d) il termine di presentazione dell’offerta e il periodo in giorni di validità della stessa 

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione 

f)  il criterio di aggiudicazione prescelto e gli elementi a base della valutazione/ponderazione delle 

offerte, nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo; 

h) l’eventuale clausola che prevede di procedere o non procedere all’aggiudicazione nel caso di 

presentazione di un’unica offerta valida 

i) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito. 

l) il nominativo del RUP; 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 108 D.Lgs. 

36/2023, il DS, provvede dopo il termine di scadenza di presentazione delle offerte ai sensi dell’art. 93 della 

medesima norma alla nomina della Commissione Giudicatrice, e i membri della commissione procedono alla 

valutazione delle offerte, individuando, mediante apposito verbale, l’offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 108 c. 3, il 

RUP, procede alla valutazione delle offerte pervenute e all’individuazione della migliore offerta. 

L’individuazione dell’Affidatario è sempre effettuata dal Dirigente Scolastico con apposito Provvedimento, 

nel quale si attesta il possesso dei requisiti dell’O.E. affidatario oppure contenente apposito elemento 

accidentale di sospensione dell’efficacia che rimanda alla effettiva verifica dei requisiti generali e speciali 

dell’operatore economico individuato come miglior offerente. 

5. In caso di ricorso a procedure di acquisto su Me.Pa./CONSIP, si farà ricorso agli operatori presenti 

nell’elenco fornitori, in quanto gli operatori ivi presenti (MEPA/CONSIP) sono considerati come facenti 

parte a tutti gli effetti di detto elenco. 

Pertanto se il prodotto o servizio è reperibile nei cataloghi MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare istruttoria 

di acquisto attraverso: 

a) ordine diretto (OdA) che prevede l’acquisto del bene e/o del servizio, pubblicato a catalogo dal fornitore 

a seguito dell’attivazione di una Convenzione o dell’abilitazione al Mercato elettronico della pubblica 

amministrazione, compilando e firmando digitalmente l’apposito documento d’ordine creato dal sistema. 

b) trattativa diretta (TD) che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa negoziazione con un 

unico operatore economico. 

c) confronto di preventivi (CP) che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa negoziazione 

con due o più operatori economici. 

 

Nel caso di procedura negoziata tramite richiesta di offerta a 5 o 10 operatori economici – “RdO” cui 

applicare il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa se trattasi di prodotti 

dei quali non è possibile effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di ogni 

soglia di valore di cui all’art. 3. 

http://www.acquistinretepa.it/


 

Art. 9 - Strumenti di acquisto e di negoziazione 

Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono agli strumenti di acquisto 

e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A. 

Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, le 

istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante la 

costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti, ovvero espletare procedure di affidamento in 

via autonoma (Art. 46, DI 129/2018). 

 

Art. 10 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 

Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo- contabili, 

ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli acquisti 

possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell’istituzione scolastica 

individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal 

medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte 

le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse responsabilità (Art. 47, DI 129/2018) 

Art. 11 - Acquisti extra CONSIP e MePa 

L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP, deve essere subordinata alla 

preliminare verifica della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell’ambito 

delle convenzioni CONSIP ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. 

Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero emerga 

che il corrispettivo dell’affidamento sia inferiore a quello messo a disposizione dalla convenzione CONSIP, 

il Dirigente Scolastico deve attestare di aver provveduto alla verifica/analisi, dando adeguato conto delle 

risultanze della medesima e documentando la mancanza del bene o servizio (ad es. stampa della schermata 

visibile a video relativa all’esito della verifica e acquisizione a protocollo). 

L’amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP) 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dal Dirigente Scolastico e 

trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione 

non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di 

caratteristiche essenziali (L. 208/2015, c. 510). 

Per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di connettività la Legge n. 208/2015 

all'art. 1, c. 512 ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni 

e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 

Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a 

strumenti messi a disposizione da Consip (ad es., Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche 

a quelli di importo inferiore a 5.000 euro, non risultando in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 

1, c. 450 della L.296/2006 (come modificato dall’art. 1, c. 130 della legge n. 145/2018) 

In caso di approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi informatici e di connettività al di fuori degli 

strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 

Dinamico di Acquisizione), l’apposita autorizzazione motivata del Dirigente Scolastico, qualora il bene o il 

servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione 

ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione 

amministrativa, non va trasmesso alla Corte dei Conti ma comunicato all'ANAC e all'AgID (L. 208/2015, 

cc. 512 e 516). 

Resta pertanto possibile procedere ad acquisti “extra Consip” mediante ordinaria contrattazione nelle 

seguenti ipotesi: 

● in caso di indisponibilità di convenzione attiva Consip aventi ad oggetto il bene o il servizio da acquistare 

● in caso di minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola 

● qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello 

specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali. 

Inoltre si precisa che per tutti i contratti stipulati mediante procedure autonome, al di fuori delle convenzioni 

Consip, si procederà ad esercitare la facoltà di recesso se l’operatore economico non acconsentirà a 

modificare il contratto secondo le condizioni migliorative fornite da Consip con convenzioni sopraggiunte 

successivamente alla stipula del contratto. 

 

Art. 12 – Tracciabilità dei flussi finanziari, CIG e CUP



1. Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo strumento del 

bonifico bancario o postale oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 

(Legge n.136/2010 – D.L. n. 128/2010 – Legge n. 217/2010). 

2. A tale fine i fornitori hanno l’obbligo di comunicare all’Istituzione Scolastica gli estremi identificativi dei 

conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, agli accrediti in esecuzione dei contratti 

pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tali conti. 

3. L’Istituzione Scolastica ha l’obbligo di apporre su ogni ordinativo di pagamento il “Codici Identificativo di 

“Gara CIG”. 

Sono esclusi dall’obbligo di indicazione del CIG: 

● le spese relative a incarichi di collaborazione ex art. 7, comma 6, del D.Lgs n. 165/2001 (incarichi 

occasionali di collaborazione per esigenze cui non è possibile far fronte con proprio personale); 

● le spese effettuate con il Fondo Minute Spese; 

● i pagamenti a favore dei dipendenti e relativi oneri; 

● i pagamenti a favore di gestori e fornitori di pubblici servizi. 

 

Art. 13 - Norme di comportamento dei fornitori 

1. Le imprese partecipanti alle procedure del presente Regolamento sono tenute al rispetto delle "Norme per 

la tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Legge 287/1990 e si astengono dal porre in essere 

comportamenti anticoncorrenziali. 

2. Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento o pratica d'affari 

ingannevole, fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale l'impresa pone in essere 

gli atti inerenti al procedimento concorsuale. In particolare, e sempre che il fatto non costituisca autonomo 

reato, è vietato qualsiasi accordo illecito volto a falsare la concorrenza, quale: la promessa, l'offerta, la 

concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio nell'ambito della 

procedura per l'affidamento di un appalto il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o di una concertazione 

fra le imprese l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell'offerta o la concessione 

di vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non concorrano alla gara e/o procedure di affidamento di 

appalto o ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino la libera partecipazione alla gara/procedura 

medesima. 

3. Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi dall'Istituto si astiene 

da qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione appaltante che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione e di 

controllo, ovvero le persone preposte alla direzione ed alla vigilanza dei suddetti soggetti. 

4. A tutte le imprese concorrenti è vietato accedere, in fase di procedura, agli uffici dell'Istituto ai fini della 

richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito solo in conformità della Legge n. 

241/1990 e del D.Lgs. 36/2023, nonché in osservanza di quanto indicato nell’indagine di mercato (richiesta 

di chiarimenti all’Ufficio informazioni complementari) o nell’invito a presentare offerta (presa visione di 

spazi, locali) sempre avvisando per tempo il RUP/DS. 

5. Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all'Istituto qualsiasi tentativo effettuato da altro concorrente, 

o interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara di appalto e/o dell'esecuzione del 

contratto; qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da dipendenti della stazione appaltante o da chiunque 

possa influenzare le decisioni relative alla gara/procedura o alla stipula del contratto e alla sua esecuzione. 

6. Tutte le imprese debbono rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto e al nolo a caldo; esse, inoltre, 

prendono atto ed accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in qualsiasi modo e misura parte 

dei lavori aggiudicati ad imprese che abbiano partecipato alla gara o ad imprese da esse controllate, ad esse 

collegate o loro controllanti. 

7. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale contestazione della 

violazione e non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, poste a tutela della concorrenza e 

della correttezza nello svolgimento delle gare/procedure di appalto, comporta l'esclusione dalla gara, ovvero, 

qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione. 

8. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la risoluzione 

dello stesso per colpa dell'impresa appaltatrice. 

9. Ogni violazione di quanto esposto nel presente Articolo potrà essere causa di esclusione anche dall’Albo 

Fornitori dell’Istituzione scolastica.



Art. 14 - Principio di rotazione 

L’affidamento diretto deve rispettare il principio di rotazione degli affidamenti, contenuto nell’art. 49 del 

D.lgs 36/2023. Il nuovo Codice recepisce sostanzialmente quello che era già stato previsto dalle Linee guida 

ANAC n. 4 con un allentamento del vincolo non includendo la rotazione degli inviti. 

Il suddetto principio, in base al nuovo Codice dei Contratti Pubblici pone le condizioni per una serie di 

possibili deroghe e disapplicazioni: 

● nel caso di affidamento diretto per importi inferiori a 5 mila euro; 

● in caso di due consecutivi affidamenti allo stesso operatore economico di una COMMESSA NON 
RIENTRANTE NELLO STESSO SETTORE MERCEOLOGICO, oppure nella stessa categoria di 
opere, oppure nello stesso settore di servizi: al riguardo il Consiglio di Stato sez. V, sent. n. 

8030/2020 parla di “sostanziale alterità qualitativa” della prestazione oggetto di affidamento; 
 

 

CATEGORIE MERCEOLOGICHE - FORNITURE E SERVIZI 

CATEGORIA SOTTOCATEGORIA 

Arredi e complementi di arredo Arredi per Ufficio 

Arredi per ambienti di apprendimento innovativi Arredi ed accessori per 

alloggi 

Arredi per esterno 

Complementi di arredo 

Tende, tappezzerie, tessuti e articoli affini, porte, serrande e 

articoli affini 

Cassette postali 

Casseforti 

Apparati di illuminazione 

Carta, Cancelleria, 

attrezzature d’ufficio 

e affini 

Cancelleria 

Materiali di consumo 

Carta in risma formati e grammature varie 

Modulistica 

Attrezzature d’ufficio (Fotocopiatrici, calcolatrici, 

etichettatrici, ecc.) 

Cartelli e adesivi per antinfortunistica, articoli affini 

Libri 

Abbigliamento da 

lavoro e DPI 

Uniformi 

Calzature 

Dispositivi di protezione individuale 

Materiali medicali e paramedicali (D.Lgs. 81/2008) 

Forniture di 

rappresentanza 

Acqua, caffè, bevande 

Medaglie, targhe e bandiere Omaggi e fiori 

Varie per manifestazioni 

Attrezzature, materiali 

vari. impianti 

Impianti idrico / di riscaldamento / di condizionamento / 

sanitari / termoidraulici 

Impianti elevatori 

Impianti per la rilevazione delle presenze 

Impianti anti-intrusione / impianti di allarme Impianti elettrici e 

telefonici 

Materiale elettrico 

Materiale idraulico / termoidraulico 

 



 
Materiali fognari (chiusini/ canali ecc) 

Materiali edili, ferramenta, falegnameria Serramenti e infissi 

Vernici ed annessi 

Vetri – cristalli e specchi 

Elettrodomestici 

Attrezzature per l’edilizia 

Porte Blindate 

Attrezzature, impianti e materiali per la sicurezza 

(D.Lgs. 81/2008) 

Rete telefonica e Rete dati Cablaggio rete e dati Impianti Wi-Fi 

Impianti telefonici interni 

Dispositivi per la telefonia mobile Servizi per la telefonia 

mobile Centralini telefonici e accessori 

Citofoni 

Sistemi Informatici perla 

didattica e per gli uffici 

Hardware (Computer, Tablet, Server, Gruppi di 

continuità, Firewall, Switch, Access point, Dispositivi 

vari per il Sistema Informatico d’Istituto). 

Software (Licenze / Sistemi di licensing per i 

Sistemi Operativi e gli applicativi in uso) 

Sito internet 

Materiali di consumo 

Pulizia Materiali per la 

pulizia 

Attrezzature per pulizie 

Servizi di pulizia, disinfestazione e derattizzazione 

 

● in caso di diversa fascia economica indicata in apposito regolamento di Istituto. 

 

A tal proposito si statuisce che il divieto di affidamento o aggiudicazione di un appalto al contraente uscente, 

nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 

merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi, si applica in 

riferimento alle seguenti fasce di valore economico: 

● Fascia A – da € 5000,00 e inferiore a 25.000,00 

● Fascia B – da € 25.001,00 e inferiore a € 48.000,00 

● Fascia C – da € 48.001,00 e inferiore a 80.000,00 

● Fascia D – da € 80.001,00 e inferiore a € 143.000,00 (€ 150.00,00 per lavori). 

Ognuna di queste fasce è inerente a separato obbligo di rotazione, il che significa che se un operatore 

economico, per una data categoria merceologica, è stato individuato affidatario per una procedura ricadente 

nella fascia A, potrà essere invitato a presentare offerta a una procedura ricadente in fascia di differente valore. 

In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e all’effettiva assenza di alternative, nonché di 

accurata esecuzione del precedente contratto. 

Esempi di motivazione sono esecuzione a regola d’arte nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti, il prezzo 

competitivo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore nel mercato di riferimento, qualità della 

prestazione, tempi di approvvigionamento ristretti. 

Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e) (procedura negoziata) 

le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata 

senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva 

procedura negoziata. 

 

Art. 15 - Controllo sul possesso dei requisiti 

Ai sensi dell’art. 52 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, nelle procedure di affidamento di cui all’art. 

50, comma 1, lettera a e b del D.lgs.36/2023, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 

attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un



campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. 

A tal fine si dispone che annualmente saranno sottoposti a controllo e verifica da un minimo del 20% ad un 

massimo del 30% dei fornitori per le commesse da 5000 € a 40.000 €, procedendo semestralmente al 

controllo dei requisiti de quo. 

Si procederà d’ufficio alla richiesta del Durc e del casellario Anac per tutti gli affidamenti, anche quelli 

inferiori ai 5000 euro. 

Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 

garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo di 

12 dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

Art. 16 - Termini di aggiudicazione 

Ai sensi dell’art. 55 del Codice, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 trenta giorni 

dall’aggiudicazione 

I termini dilatori previsti dall’art. 18, comma 2 del D. lgs. 36/2023, non si applicano ai contratti inferiori 

alle soglie di rilevanza europea 

 

Art. 17 - La stipula del contratto 

Secondo l’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in modalità 

elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale, in forma 

pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile 

informatico oppure mediante scrittura privata. 

La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata oppure per affidamenti diretti, avviene 

«mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato» (art. 18, comma 

1 del D.lgs. 36/2023). 

È necessario porre attenzione sulla corretta esecuzione delle prestazioni (forniture, servizi o lavori che siano) 

da parte dell’operatore economico prescelto, in modo da mettere in pratica e perseguire con coerenza quel 

principio del risultato che è l’incipit del nuovo Codice e che non si esaurisce nella fase che precede 

l’affidamento. 

 

Art. 18 - Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione 

Ai sensi dell’art. 116 del D. Lgs 36/2023 i contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di 

conformità per i servizi e per le forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche 

e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni 

e pattuizioni contrattuali 

Il collaudo finale o la verifica di conformità devono essere completati non oltre sei mesi dall’ultimazione 

dei lavori o delle prestazioni, salvo i casi di particolare complessità per i quali il termine può essere elevato 

sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due 

anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto 

formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell’opera, se riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 

assuma carattere definitivo. 

Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 

nominano da uno a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni 

pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti 

di moralità, competenza e professionalità 

Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal 

direttore dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati ad elevato contenuto tecnologico oppure ad 

elevata complessità o innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più 

verificatori della conformità diversi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto. 

Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità, tra gli altri, a:



-  coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare; 

-     coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 

 

Art. 19 – Contratti di sponsorizzazione 

In riferimento all’ D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) la stipula dei contratti di sponsorizzazione può 

essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse tra 

l’attività pubblica e quella privata; 

b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 

contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente con 

la Scuola. 

Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per attività svolte 

abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 

sponsorizzato; 

b) durata del contratto; 

c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 

d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 

 

Art. 20- Partecipazione a progetti internazionali 

Ai sensi del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera i) la partecipazione a progetti internazionali è ammessa 

se rientranti nelle finalità educative e formative proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 

Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio Docenti anche su impulso del dipartimento 

competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di partecipazione, dando 

successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento 

da iscrivere al Programma annuale nell’apposito aggregato. 

Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) relative alla 

partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi internazionali, 

l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di istituto. 

La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la responsabilità 

genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le responsabilità a carico 

 

 

Art 21 - Fondo ECONOMALE minute spese del Direttore S.G.A. 

Fondo economale minute spese 

1. Il Fondo delle minute spese è disciplinato dall’art. 21 dlgs 129/2018 - VEDASI ART. 1 del presente 

regolamento. 

2. L’ammontare del fondo minute spese e l’importo massimo di ogni singola spesa  vengono stabiliti, per ciascun 

anno, con delibera del Consiglio d’Istituto, nell’ambito dell’approvazione del Programma Annuale. 

3. Il DSGA provvede direttamente alla spesa, sotto la sua responsabilità. 

4. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato, integralmente o parzialmente, al DSGA, con 

mandato in partita di giro, con imputazione stabilita dal Programma Annuale. 

5. Il DSGA predispone il registro delle minute spese e contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa 

eseguite. 

6. Il servizio relativo alla gestione del fondo minute è soggetto a verifiche dell’organo di revisione per cui il 

DSGA deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa documentazione. 

 

Art 22– Criteri per la selezione degli esperti esterni 

– Individuazione del fabbisogno e dei requisiti oggettivi 

I presupposti e i limiti per le Pubbliche Amministrazioni nel conferimento di incarichi ad esperti esterni, sono 

disciplinati dall’art. 7, comma 6, del D.Lgs n.165 del 2001. 

All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento 

dell’offerta formativa previsti dal POF, verifica la necessità o l’impossibilità di corrispondere a tale esigenza 

con il personale in servizio presso l’istituzione scolastica attraverso interpelli interni tenendo conto delle 

mansioni esigibili e decide il ricorso ad una collaborazione esterna secondo le modalità indicate nei successivi 

articoli. 

-Pubblicazione degli avvisi di selezione 

1. Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente individua le attività e gli insegnamenti per i 



quali possono essere conferiti contratti ad esperti e ne dà informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo 

e sul sito web dell’Istituto. 

2. Il periodo massimo di validità per ogni contratto è di anni uno, salvo deroghe particolari, di volta in volta 

deliberate dal Consiglio di Istituto. 

3. Il contratto è stipulato con esperti, italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, quali dipendenti 

pubblici o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria 

esperienza tecnico-professionale. 

4. In ogni caso per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre: 

a. essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione 

europea; 

b. godere dei diritti civili e politici; 

c. non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

d. non essere sottoposto a procedimenti penali; 

e. essere in possesso di titoli e della particolare e comprovata esperienza professionale  

strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di 

appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 58 del D.Lvo 3 febbraio 1993, n. 29 

e successive modificazioni ed integrazioni. 

    . Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che 

saranno valutati, la documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si intendono 

stipulare. 

 Per ciascun contratto deve essere specificato: 

a. l’oggetto della prestazione 

b. la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione o, in caso di 

prestazione occasionale, il termine entro cui svolgere la prestazione 

c. luogo dell’incarico 

d. il corrispettivo proposto per la prestazione 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti 

d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggettiche operino 

nel campo dell’arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità d accertare 

la maturata esperienza nel settore. 

  Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico, può presentare      

domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cuiconferire il contratto. 

– Individuazione degli esperti esterni 

1. Gli esperti esterni cui conferire i contratti sono selezionati mediante valutazione comparativa dal 

Dirigente Scolastico. Il Dirigente scolastico, per la scelta, può avvalersi della consulenza dei docenti 

collaboratori, delle funzioni strumentali e/o dei docenti coinvolti nei progetti. 

2. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli attribuendo un punteggio di volta in volta definito 

nel bando: 

a. curriculum del candidato 

b. contenuti e modalità dell’attività professionale e scientifica individuale 

c. pubblicazioni ed altri titoli 

d. precedenti esperienze nell’ambito scolastico 

3. La comparazione dei curriculum avviene, nel rispetto delle norme di trasparenza di cui al D. Lg.vo n° 163 del 

12/4/2006 e successive modifiche, tenendo presente i seguenti criteri: 

a. settore dell'attività di appartenenza dell'esperto e/o azienda (titolo di studio, specializzazioni e 

anni di esperienze coerenti con l’obiettivo  progettuale); 

b. valutazione delle esperienze professionali maturate nel mondo produttivo e della formazione; 

in particolare valutando le correlazioni tra attività professionale e/o scientifica svolta dal 

candidato e gli specifici obiettivi formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali 

è richiesto l’intervento; 

c. esperienze certificate in progetti e/o formazione nel settore oggetto dell’incarico; 

d. pubblicazioni di pertinenza all’attività didattica di riferimento. 

4. I criteri di cui al precedente comma sono applicabili anche al personale della Scuola, al personale docente 

Universitario e al personale delle Pubbliche amministrazioni. 

5. Per esigenze di flessibilità e celerità dell’Istituto riguardanti incarichi di assistenza tecnica, l’Amministrazione 

attingerà dagli albi dei fornitori qualificati, in possesso di determinati requisiti e appositamente selezionati, nel 

rispetto dei principi previsti in materia di collaborazioni esterne dall’ordinamento. 

-Impedimenti alla stipula del contratto 



I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art 44-45 soltanto per le prestazioni e 

le attività: 

a. che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche 

competenze professionali; 

b. che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza 

di altri impegni di lavoro; 

c. di cui sia comunque opportuno/obbligatorio il ricorso a specifica professionalità esterna. 

-Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

1. Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente Regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica é richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’amministrazione di 

appartenenza di cui all’art. 53 del D.Lgs n° 165 del 30/03/2001. 

2. L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 

dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi 12 e 16 del citato D.Lgs. n° 

165/2001, così come saranno da trascrivere nell’anagrafe delle prestazioni entro i tre mesi dalla stipula .I contratti 

saranno inoltre pubblicati nell’area del sito “ amministrazione trasparente” . 

– Stipula, durata del contratto e determinazione del compenso 

1. Il Dirigente Scolastico nei confronti dei candidati selezionati provvede alla stipula del contratto. 

2. Nel contratto devono essere specificati: 

a. l’oggetto della prestazione 

b. il progetto di riferimento 

c. la tempistica di svolgimento della prestazione 

d. il corrispettivo della prestazione al lordo dei contributi previdenziali, se dovuti, ed erariali e della 

percentuale dei contributi da versare a carico dell’Amministrazione (Inps e Irap) nella misura massima 

effettuabile prevista dalle disponibilità di bilancio per l’attuazione de progetto; 

e. le modalità del pagamento del corrispettivo 

f. l’indicazione del foro competente per il ricorso in caso di controversie 

- Compensi 

  vengono definiti in base alla tipologia dell’intervento o in relazione ai bandi  con fondi europei: 

1. Attività di organizzazione, direzione e controllo: max 41,32 euro lordo stato. 

2. Coordinamento scientifico, progettazione, monitoraggio e valutazione: max 41,32 euro lordo stato. 

3. Attività di docenza: max 41,32 euro lordo stato. 

4. Assistenza tutoriale, coordinamento dei lavori di gruppo, esercitazioni previste dal progetto formativo: 

max 25,82 euro lordo stato. 

 

In casi particolari, di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale richiesto, il 

Dirigente Scolastico, ha facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto. 

3. Il Dirigente può procedere a trattativa diretta qualora, in relazione alle specifiche competenze richieste, il 

professionista esterno sia l’unico in possesso delle competenze richieste. 

4. Non é ammesso il rinnovo automatico del contratto di collaborazione. 

– Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 

1. Il Dirigente Scolastico verifica il corretto svolgimento dell’incarico, mediante verifica della coerenza dei 

risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

2. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione, previa presentazione della 

relazione  finale dell’attività svolta. 

 

Art 23. Contratti di locazione di immobili 

Si fa riferimento alle vigenti norme in materia. 

 

Art 24   Utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica da 

parte di soggetti terzi. ( art. 38 dlgs 129/2018) 

I locali della Scuola possono essere utilizzati da enti o associazioni esterne i cui fini istituzionali e/o le attività 

non devono essere incompatibili con le finalità descritte nel piano dell’offerta formativa. 

La richiesta di utilizzo deve essere inoltrata secondo le modalità e tempistiche previste dall’ente proprietario 

(Comune). L’utilizzo delle attrezzature o delle aule speciali può essere soggetto al pagamento di un canone 

secondo quanto previsto da convenzione appositamente stipulata. I soggetti utilizzatori dei locali della Scuola 

assumono la custodia del bene e rispondono a norma di legge, nel contempo esentando la Scuola e l'ente 

proprietario dei locali  (Comune) delle spese connesse con l'utilizzo. I soggetti utilizzatori dei locali della Scuola 

rispondono altresì di tutti gli eventuali danni arrecati ai locali o ai beni in essi contenuti con rilascio di eventuale 

cauzione proporzionale alla durata dell'utilizzo, al numero dei locali, dei servizi e degli eventuali sussidi. 

L'edificio scolastico può essere concesso solo per utilizzazioni precarie e non stabili, previa stipulazione da parte 

del concessionario di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo. Le modalità per la 



concessione di utilizzo dell'edificio scolastico saranno concordate con l'Ente proprietario, mediante accordi 

specifici. 

Il sito informatico della scuola può essere utilizzato da parte di terzi a condizione che i fini e/o le attività non 

risultino incompatibili con le finalità della Scuola e descritte nel piano dell’offerta formativa. I criteri saranno 

delucidati dal Consiglio di Istituto in presenza di eventuale richiesta. Per l'utilizzazione viene richiesto un 

contributo da concordare di volta in volta. 

Art 25  Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto di terzi. 

Il Dirigente dispone convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola per attività che siano previste 

dal piano dell’offerta formativa. 

Art 26  Alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore 

di terzi. 

Il Dirigente dispone l’alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio dell’attività didattica o programmate a 

favore di terzi garantendo il recupero dei costi di produzione e una quota di contributo ad ulteriori attività previste 

dal piano dell’offerta formativa. Il Consiglio delibera nei casi specifici per i quali sia da prevedere il copywriter.  

 

Art. 27 - Disposizioni finali  

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni normative nazionali 

e comunitarie in materia. 

Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e comunitarie già 

in vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente 

Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente regolamento si intendono 

abrogate. 

 

Art. 28 - Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio d’istituto. 

 

Art. 29 - Pubblicità del regolamento 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni “Albo on 

line”, “Regolamenti” ed “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti” 

 

Il consiglio si riserva di predisporre in allegato al presente regolamento un protocollo di 

gestione dell’inventario e annualmente una delibera per la gestione delle spese 

economali. 


